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Introduzione

Spesso usciamo di casa al mattino e ci dimentichiamo di dire ai nostri cari di andare a prendere il cappotto in tintoria, che abbiamo lasciato loro il pranzo nel microonde e che li amiamo come nessun altro al mondo. Per fortuna, possiamo sempre prendere il nostro cellulare per correggere queste dimenticanze. Ma cosa succederebbe se lasciassimo questo mondo e, dopo aver creduto di aver compiuto la nostra missione su questa terra, ci rendessimo conto che c'è un messaggio improrogabile che dobbiamo consegnare?

In questa storia di umorismo materno fuori dal mondo, gli interessi contrastanti di madre e figlia vi faranno ridere e piangere in egual misura. Godetevela e costruite la vostra morale per questa vita, l'unica che abbiamo a disposizione.  

Questo libro è corredato da un bonus: essendo il primo della raccolta Raccontamelo oggi e sempre, ho deciso di includere l'opera teatrale corrispondente. In questo modo, oltre a godervi la lettura, avrete tutto pronto per metterla in scena.1
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Il racconto

Deciso a non farsi vedere, il debole crepuscolo dell'alba si nascondeva dietro nubi minacciose intenzionate a scatenare una tempesta leggendaria. Come al solito, Manu si svegliò cinque minuti prima che la sveglia indicasse che era  giunto il momento di iniziare la giornata e vide la possibilità latente di uno spiegamento tenebroso di lampi e tuoni. Aspettò pazientemente, facendo una scommessa interna per vedere cosa avrebbe suonato prima, se la sveglia o il rombo del tuono. Quest'ultimo rimbombò e la giovane sorrise mentre disattivava la sveglia e spostava le coperte per iniziare la giornata.

Manu lavorava presso la Scuola di Musica di Montevideo. La sua precoce passione per il pianoforte le era valsa il diploma di insegnante all'età di quattordici anni, il che le aveva permesso di vincere facilmente il concorso per insegnare a studenti che riponevano in quello strumento tutte le loro speranze di vivere della musica. In questi cinque anni di docenza aveva visto decollare e infrangersi ogni tipo di sogno, ma quello che era rimasto più sepolto era il suo stesso sogno di creare una famiglia.
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